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Valutazione del rischio in una cabina di 

trasformazione
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I lavori sul livello MT devono sempre essere 

eseguiti fuori tensione

Dopo aver individuato l’impianto si devono eseguire le seguenti 

CINQUE operazioni:

1) Definire la zona di lavoro

2) Sezionare completamente tutte le parti attive che si trovano:

• Dentro la zona di lavoro

• A distanza inferiore a Dv dal limite della zona di lavoro

3) Prendere provvedimenti contro le richiusure

4) Verificare che l’impianto sia fuori tensione

5) Eseguire l’eventuale messa a terra ed in cortocircuito



Valutazione del rischio

Esempio di valutazione del rischio inerente la manutenzione 
ed esercizio di Cabine Secondarie di distribuzione MT/BT

• Lavoratori esposti a rischi potenziali:

Operai addetti manutenzione ed esercizio degli impianti 
elettrici.

• Luoghi di lavoro:

Impianti.

NOTA: La scheda è stata elaborata prendendo in considerazione tutti i rischi esistenti 
in questo tipo di lavoro ed è la sommatoria dei rischi esistenti in numerose operazioni 
elementari. Conseguentemente le misure di prevenzione e protezione relative alle 
singole operazioni vanno individuate caso per caso

Per ciascun pericolo individuato viene definito il rischio associato e 
individuate sia le misure di prevenzione specifiche, sia le misure e i 
dispositivi di protezione individuali e collettivi, sia gli utensili, le 
attrezzature e i mezzi d’opera necessari.

Scheda di 

valutazione 

dei rischi



Valutazione del rischio

Pericolo 

individuato
Rischio associato

Misure di 

prevenzione 

specifiche

Misure di 

protezione 

individuali (DPI)

Misure di 

protezione 

collettive

Utensili, 

attrezzature e 

mezzi d’opera 

specifici

Aggressione di 

insetti e/o animali di 

altra natura

Punture, morsi, ecc.

Apposite norme 

contenute nel 

Manuale della 

Sicurezza Aziendale 

Analisi dei luoghi

Sono sufficienti le 

misure di protezione 

adottate per il 

rischio generico

Spostamento con 

automezzo
Incidente stradale

Apposite norme 

contenute nel 

Manuale della 

Sicurezza Aziendale 

Norme del codice 

della strada

Utilizzo di attrezzi 

che producono 

calore

Ustioni

Apposite norme 

contenute nel 

Manuale della 

Sicurezza Aziendale 

Sono sufficienti 

misure di protezione 

adottate per il 

rischio generico

Utilizzo di attrezzi 

che producono 

rumore

Apposite norme 

contenute nel 

Manuale della 

Sicurezza Aziendale 

Limitazione del 

tempo di 

esposizione

Alle misure di 

protezione adottate 

per il rischio 

generico si 

aggiungono: cuffie o 

tappi per le orecchie

Apposite 

attrezzature, utensili 

e mezzi d’opera 

unificati o 

normalizzati



Valutazione del rischio

Pericolo individuato Rischio associato
Misure di prevenzione 

specifiche

Misure di protezione 

individuali (DPI)

Misure di protezione 

collettive

Utensili, attrezzature e 

mezzi d’opera specifici

Manipolazione di 

apparecchiature e 

materiali che 

contengono sostanze 

pericolose (PCB e SF6 

decomposto)

Irritazione e 

contaminazione

Apposite norme 

contenute nel Manuale 

della Sicurezza 

Aziendale

Prescrizioni per 

l’esercizio e la 

manutenzione dei quadri 

M.T.

Disposizioni contenute 

nel manuale «Problemi 

ambientali nell’impiego 

di Askarel e PCB»

Alle misure di protezione 

adottate per il rischio 

generico si aggiungono: 

indumenti monouso 

(maschere, occhiali 

protettivi, ecc.)

Materiali assorbenti, 

contenitori per residui e 

aspiratori con filtri 

adeguati

Movimentazione dei 

carichi con mezzi 

meccanici

Urto, schiacciamento e 

caduta gravi

Apposite norme 

contenute nel Manuale 

della Sicurezza 

Aziendale

Sono sufficienti le 

misure di protezione 

adottate per il rischio 

generico  

Funi, autogrù, carrelli 

elevatori o altri 

apparecchi di 

sollevamento unificati o 

normalizzati

Lavori in presenza di 

materiali infiammabili
Incendio

Apposite norme 

contenute nel Manuale 

della Sicurezza 

Aziendale Manuale di 

protezione antincendio

Sono sufficienti le 

misure di protezione 

adottate per il rischio 

generico

Impianto antincendio 

fisso e/o estintori portatili

Apposite attrezzature, 

utensili e mezzi d’opera 

unificati o normalizzati

Lavori in ambienti con 

possibile presenza di 

gas

Esplosioni, incendio, 

asfissia

Apposite norme 

contenute nel Manuale 

della Sicurezza 

Aziendale

Alle misure di protezione 

per il rischio generico 

aggiungere maschera 

antigas

App. fissi o portatili, 

rilevatori presenza o 

assenza di gas

Apposite attrezzature, 

utensili e mezzi d’opera 

unificati o normalizzati



Valutazione del rischio

Pericolo individuato Rischio associato
Misure di prevenzione 

specifiche

Misure di protezione 

individuali (DPI)

Misure di protezione 

collettive

Utensili, attrezzature e 

mezzi d’opera specifici

Posizionamento 

elevazione
Caduta dall’alto

Apposite norme 

contenute nel Manuale 

della Sicurezza 

Aziendale

Alle misure di protezione 

adottate per il rischio 

generico si aggiungono: 

dispositivi anticaduta, 

cintura ed imbracatura di 

sicurezza

Ramponi, staffe, scale e 

autocestelli

Posizionamento al di 

sotto dell’operatore in 

elevazione

Caduta dei gravi

Apposite norme 

contenute nel Manuale 

della Sicurezza 

Aziendale

Sono sufficienti le 

misure di protezione per 

il rischio generico

Maneggio di materiali, 

utensili, attrezzi ed 

apparecchiature

Urto, taglio e 

schiacciamento da cose 

in moto

Apposite norme 

contenute nel Manuale 

della Sicurezza 

Aziendale

Metodi di lavoro

Alle misure di protezione 

adottate per il rischio 

generico si aggiungono: 

mezzi di protezione delle 

gambe

Appositi ripari
Apposite attrezzature, 

utensili e mezzi d’opera

Lavori su strutture 

murarie o metalliche

Lesioni della proiezione 

di corpi contundenti e 

polvere

Apposite norme 

contenute nel Manuale 

della Sicurezza 

Aziendale

Alle misure di protezione 

adottate per il rischio 

generico si aggiungono: 

occhiali o visiera

Apposite attrezzature e 

utensili

Ristrettezza e/o scarsa 

luminosità dei locali
Urto cose ferme

Apposite norme 

contenute nel Manuale 

della Sicurezza 

Aziendale

Sono sufficienti le 

misure di protezione per 

il rischio generico

Lampade portatili

Difficili condizioni 

climatiche

Malessere immediato o 

differito

Apposite norme 

contenute nel Manuale 

della Sicurezza 

Aziendale

Alle misure di protezione 

adottate per il rischio 

generico si aggiunge 

ulteriore adeguato 

vestiario



Rischio Elettrico

■ MANCATO SEZIONAMENTO DI TUTTE LE FONTI DI POSSIBILE 
ALIMENTAZIONE



Rischio elettrico 

■ INTERBLOCCO DI SICUREZZA



Rischio elettrico 

■ INTERBLOCCO DI SICUREZZA



Rischio elettrico 

■ TRASCINAMENTO



Rischio elettrico 

■ MICRO DI SICUREZZA



Rischio Elettrico

■ INTERBLOCCHI FRA CABINA RICEZIONE E CABINA TRASFORMAZIONE
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Rischio elettrico 
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■ MESSA A TERRA CON DISPOSITIVI MOBILI

Il dispositivo mobile è costituito da 3 morsetti da collegare alle fasi del circuito, da 3 conduttori che fan capo 

ad un unico morsetto da mettere a terra e da un fioretto isolante per eseguire i collegamenti.

Per eseguire la messa a terra e in cortocircuito col dispositivo mobile è necessario, dopo aver tolto tensione, 

verificare l’assenza di tensione, collegare a terra il morsetto di terra del dispositivo stesso; poi col fioretto 

isolante collegare i 3 morsetti alle fasi del circuito.

I morsetti non ancora collegati non vanno toccati con le mani fino a quando non è stato effettuato il 

cortocircuito completo



Considerazioni ovvie e pertanto fondamentali

Pianificate gli interventi

• Definite gli interventi da eseguire con le persone responsabili 
dell’impianto.

• Consultate la documentazione tecnica (istruzioni per la manutenzione).

• Impartite ordini chiari, soprattutto se nei lavori sono coinvolte più persone.

Adottate tutte le misure di sicurezza necessarie

• Azionate gli interruttori di sicurezza e applicate un lucchetto a chiave sugli 
stessi.

• Prevenite la caduta degli elementi che si trovano in posizione elevata.

• Posate gli sbarramenti di sicurezza allo scopo di proteggere terze 
persone.

• Evitate che terzi creino situazioni di pericolo mentre state svolgendo il 
vostro lavoro.



Considerazioni ovvie e pertanto fondamentali

Impiegate solo gli strumenti adatti

• Usate solo attrezzi appropriati e la necessaria attrezzatura speciale.

• Indossate i dispositivi di protezione individuale (protettori per occhi, viso, 
testa, mani, piedi e corpo).

Procedete secondo quanto stabilito

• Procedete come da programma e non improvvisate, anche se si tratta di 
lavori urgenti.

• A lavoro ultimato, assicuratevi che le parti oggetto della manutenzione 
siano pronte all’uso.

Effettuate un controllo finale

• Una volta effettuato il controllo, riconsegnate l’oggetto della manutenzione 
alla persona competente.

• Compilate le schede di manutenzione.



Esempi di schede di manutenzione
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La termografia



Termografia

La termografia in ambito elettrico

Una delle più importanti applicazioni della termografia nella manutenzione industriale è l’analisi di impianti e 

componenti elettrici.

La termografia è utilizzata per rilevare, nelle installazioni elettriche, le condizioni anomale che si allontanano 

dalle normali temperature di esercizio.

I rilievi sono effettuati con le apparecchiature in servizio, evitando in questo modo fermi di produzione o in 

generale distacchi di corrente.

Vantaggi della termografia nel settore elettrico

Si riassumono nel seguito i principali vantaggi del controllo termografico su installazioni elettriche:

• il controllo viene effettuato con impianto sotto carico, quindi alle normali condizioni di esercizio.

• con adeguata programmazione delle ispezioni termografiche, i componenti difettosi sono individuati ad 

uno stato iniziale, quando non sono ancora causa di interruzione

• una precoce individuazione dei difetti permette di migliorare i programmi di manutenzione e riparazione. In 

questo modo si può programmare anche l’acquisto di parti di ricambio.

• quando i controlli vengono effettuati con continuità si ottiene una sensibile riduzione dei guasti



Termografia

Indicazioni per una corretta analisi delle immagini termografiche

I metodi per l’individuazione e successiva classificazione del difetto si basano sulla dispersione di calore dei 

componenti (relazione termodinamica) per effetto JOULE.

In particolare si ipotizza che, se l’intensità di corrente che fluisce attraverso due conduttori o parti elettriche è 

la stessa, i due particolari considerati presentano uguale temperatura.

Nel seguito si riportano alcuni esempi di classiche anomalie riscontrabili tramite indagini termografiche.



Termografia



Termografia



Termografia



Termografia

■ Trasformatore MT/BT 

■ Dietro grigliato
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Grazie per l‘attenzione!


